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TENERE IL PASSO DEL SECOLO 


dell'On. 


DINAMICA DEL IV CONGRESSO 


Mariano Pintus 


È 
È 


I L MOMENTO nel quale si svolge il IV Congresso Nazionale 
dell'UNCEM non è di ordinaria ‘amministrazione. Il pro- 
gressivo e sempre più sicuro affermarsi del Mercato Comune 
Europeo, l'accentuazione da parte del Governo Fanfani di 
una più decisa politica di sviluppo e le difficoltà insorte in 
sede di applicazione dei sovracanoni idroelettrici rappre- 
sentano i fatti sui quali i Delegati, che converranno da ogni 
parte della Montagna Italiana, dovranno tessere con i loro 
interventi il quadro della nuova attività. 


Il progredire del Mercato 
Comune Europeo sposta i 
termini della tradizionale vita 
piuttosto chiusa della nostra 
economia rurale in genere, e 
montana in specie, estenden- 
doli verso confini più larghi 
coincidenti con quelli dell’Eu- 
ropa dei Sei (Benelux, Fran- 
cia, Germania e Italia) ma 
virtualmente proiettati anche 
al di là. 

Basta la sola enunciazione 
di tale nuova realtà per ren- 
dersi conto dell'impegno par- 
ticolarmente vivo che Comuni 
ed Enti montani dovranno 
porre nell'intento di ‘afferma- 
re innanzi ai pubblici poteri 


‘italiani ed-europei..le. neces-.. 


sità di sempre e le esigenze 
nuove. 

Le attuali prospettive. non 
trovano l'UNCEM imprepara- 
ta. Sotto la guida del sen. 
Giraudo (il quale, sia .detto 
tra parentesi, non ha per nul- 
la rallentato il suo fecondo 
lavoro nello‘ interesse della 
montagna e dell'Organizza- 
zione nonostante la sua as- 
sunzione al Governo ed anzi 
dal nuovo e più alto osserva. 
torio ha tratto ispirazione e 
vigore per potenziarla) l'U- 
mione ha risolto’o portato a 
maturazione la soluzione di 
vecchie questioni, si è battuta 
a favore dei suoi aderenti 
.ed ha preparato gli strumenti 
per adeguarsi ad ‘una realtà 
in continua trasformazione. 

A tal fine già da oltre un 
anno essa ha aderito alla 
costituzione, avvenuta a Pa- 
rigi, della Commissione Inter- 
nazionale Europea dei Co- 
muni Forestali e dei Comuni 
‘di montagna, in seno alla 
quale è stata creata una Se- 
zione europea dei Comuni di 
montagna. 

Non ‘è al riguardo senza 
significato che, in riconosci- 
mento della meritoria attività 
svolta dall'UNCEM in questo 
settore, la sede della Sezione 
sia stata posta in Italia e la 
Presidenza e la - Segreteria 
Generale di essa affidate al 
nostro Paese. 

Non è chi non veda la 
stretta connessione tra. l'ac- 
cennata iniziativa e la ne- 
cessità di inserire i nostri ter- 
ritori nella nuova costruzione 
continentale. 

Esistono ormai Organismi 
finanziari e di altra natura in 
seno ‘alle Comunità che po- 
tranno recare impulso ed aiu- 
ti per la soluzione dei pro- 
blemi delle aree meno svi- 
luppate e, tra queste, della 
Montagna. Seguire la legi- 
slazione europea che va na- 
scendo, studiare i modi di 
applicazione ‘alla nostra real- 
tà, preparare gli strumenti 
dei quali ci si possa servire 
per realizzare una politica 


di sviluppo sul. piano euro- 


peo: ecco, eloquenti pur se 
appena accennati, alcuni dei 
fini della Sezione. 
L'affermarsi del Mercato 
Comune impone anche una 
più vigile e fattiva politica 
nazionale nel nostro settore. 
L'iniziativa presa dal Go- 
verno Fanfani per le confe- 
renze così dette. triangolari 
nelle quali i rappresentanti 
dei pubblici poteri, dei datori 
di lavoro e dei lavoratori po- 
tranno portare le voci par- 
ticolari per fonderle nella ne- 
cessità di un concerto costi- 
tuisce uno dei meccanismi nei 
quali l'’UNCEM dovrà affer- 


mare i proprii postulati, rin- 


novati dagli impegni che sca- 
turiranno dal Congresso. 

Il Piano Verde, attualmente 
in corso di discussione in 
Parlamento, dovrà conferma- 
re e potenziare gli aiuti alla 
economia montana mentre la 
Conferenza agricola naziona- 
le, che si terrà alla fine della 
primavera, sarà un utile vei- 
colo per condurre verso una 
maggiore affermazione le ne- 
cessità dei nostri Comuni, de- 
gli altri Enti montani e delle 
popolazioni che nel loro am- 
bito vivono e lavorano. 


Bastano i pochi ‘accenni che 
precedono per chiarire la de- 
cisiva importanza del  Con- 
gresso per preparare j temi 
e gli atteggiamenti della 
montagna italiana nei pros- 
simi tempi e forse anche ul 
di là di un futuro soltanto 
immediato. Voglio dire che 
il coincidere di numerosi fat- 
tori che pongono l'economia 
mondiale, ed in essa quelle 
europea e quella italiana, in 
un nuova prospettiva, dipin- 
ge con colori. originali il que 
dro delle architetture nelle 
quali è basata l’esistenza di 
coloro che vivono sulle alture 
così come di ogni altro cit- 
tadino. 

E' arrivata anche per noi 
l'ora dei programmi econo 
mici nei quali lo sforzo pub 
blico trova la necessità di e: 
sere affiancato, e, tutte le vol- 
te che sia possibile, sostituito 
dalla iniziativa dei singoli. 
Allorchè si disegna ‘un com- 
plesso di attività per il futuro, 
allora si decidono le soluzioni 
per un certo periodo. 


Ecco perchè il IV Congresso 
ha una importanza che ol- 
trepassa quella ordinaria. E' 
l’importanza dei momenti nei 
quali si operano le svolte di 
una politica. 

Ma non basta. Le recenti 
vicende giudiziarie in mate- 
ria di sovracanoni idroelet- 
trici impegnano i delegati a 
portare una voce chiara e 
decisa per far sì che, una 
volta per tutte, chi deve pa- 
gare paghi senza ricorrere ad 


ulteriori cavilli..La via aperta 
nella legislazione italiana per 
recare giustizia ‘alle zone più 
bisognose mediante la utiliz- 
zazione di una'‘parte, pur mi- 
nima, dei guadagni che at- 
traverso le acgue della mon- 
tagna traggono gli imprendi- 
tori che le utilizzano, deve 
essere percorstì sino in fondo, 
allargata e pròlungata, Nuo- 
ve norme potranno essere ne- 
cessarie. Il Congresso deve 
affermare in modo solenne la 
esigenza che tutti facciano il 
loro dovere e presentare ‘una 
forza compatta onde si possa 
portare sul fronte della com- 
petizione per l'affermazione 
di sacrosanti ‘diritti i 
dio della cosci&nza della bon- 
tà della causa e la. energia 
occorrente per affermarla. 
Con l'avanzare della se- 
conda metà di'un secolo che 
sarà annoverato tra quelli 
meno quieti della storia e 
che tende ad aumentare il 
suo dinamismà. con lo scor- 
rere dei decenni, non è lecito 
ad ‘alcuni limitarsi all’ordina- 
ria amministrazione. 


L'UNCEM, che non si è mai 
fermata alla politica del gior- 
no ed anzi ha sempre avan- 
zato nel solco di una attività 
fuori del consueto per impo- 
re situazioni sempre nuove e 
risolvere problemi in trasfor- 
mazione, non mancherà cer- 
to. neanche questa volta al- 
l'appuntamento che il suo IV 
Congresso le offre per prepa- 
rare le vie del futuro. 
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Importante 0.d.(. della Giunta dell'Unione 


“La Giunta esecutiva dell’Unione Nazionale Comuni ed Enti Montani, si è riunite. 
a Roma il 25 gennaio u.s., sotto la Presidenza dell'avv. Gianni Oberto. AI termine del. 
la sua riunione la Giunta ha votato il seguente Ordine del Giorno ampiamente ri- 
portato dalla stampa italiana e che qui ripubblichiamo integralmente: La Giunta del- 


PRESO ATTO con compiacimento delle dichiarazioni rese dal Ministro dei Lavori 
Pubblici, on. Zaccagnini, in merito alla volontà del Governo di affrontare e risolvere 
in modo organico il problema dei fiumi, che egli ha qualificato « assieme alla siste- 
mazione della montagna, il più importante di ogni altro ». 


RILEVA l'esigenza che l’emanando provvedimento tenga conto della necessità ur- 
gente della sistemazione unitaria dei corsi d'acqua, non solo al piano ma altresì e 
innanzitutto in montagna, anche attraverso la completa e coordinata sistemazione idrau- 


ED AUSPICA che nel provvedimento legislativo, sia di giusto rilievo all' interesse 
degli Enti locali sia nella fase di progettazione, che in quella importantissima della 
manutenzione delle opere realizzate. 


IL PRIMO CENSIMENTO GENERALE DELL’AGRICOLTURA 


IL COMPITO DELLE PROVINCIE E DEI COMUNI 


Su prossimo censimento generale dell’agricoltu- 
ra, fissato com’è noto per il 15 aprile 1961 
(tale data, stabilita su proposta del Capo del Go- 
verno dal Consiglio dei Ministri deve essere inte- 
sa, precisa O.E.P., come data di inizio delle opera- 
zioni di rilevamento dal censimento) si hanno in- 
teressanti particolari. 

E’ da rilevare prima di tutto che il provvedi- 
mento risponde ad una esigenza vivamente sentita 
in quanto in Italia non ha avuto mai luogo un cen- 
simento dell’agricoltura fin dalla costituzione dello 
Stato. 

Il censimento rileverà in ciascun Comune la 
consistenza numerica delle aziende agricole foresta- 
li e zootecniche e le caratteristiche strutturali fon- 
damentali delle singole aziende, quali il sistema di 
conduzione, la superficie, la utilizzazione dei terreni 
con riferimento alle principali coltivazioni, gli im- 
pianti e i fabbricanti, la consistenza del bestiame, 
la meccanizzazione, le forze di lavoro. 


CHE COSA SI INTENDE PER « AZIENDA AGRI- 
COLA ». 


Ai fini del censimento per azienda agricola, fo- 
restale e zootecnica si intende l’unità - tecnico-eco- 
nomica costituita da terreni, anche in appezzamento 
non contigui, ed eventualmente da impianti o at- 
trezzature varie, in cui si attua la produzione agra- 
ria, forestale e zootecnica ad opera di un condutto- 
re, e cioè persona fisica, società o ente, che ne sop- 
porta il rischio, sia da solo (conduttore coltivatore 
o conduttore con salariati e partecipanti), sia in as- 
sociazione ad un mezzadro o colono. 

Sono considerate unità di rivelazione anche le 
aziende zootecniche nelle quali l'allevamento del be- 


stiame viene attuato senza utilizzazione di terreno 
agrario. 

Col censimento vengono altresì raccolte noti- 
zie sui complessi aziendali, variamente denominati 
a seconda delle regioni (fattoria, tenuta, feudo e 
simili), costituiti da più aziende aventi ordinamen- 
to colturale unitariamente coordinato ad opera di 
un conduttore, generalmente dotati di un centro 
con impianti e attrezzature ad uso comune delle 
varie aziende. Ai fini della rilevazione, tali com- 
plessi vengono designati come «unità aziendali di 
secondo grado ». 

Le notizie che formano oggetto della rileva- 
zione verranno raccolte in questionari. Esso, a 
seconda della loro natura, sono riferite alla data 
del 15 aprile 1961 o all’annata agraria 1959-60. 


L'OPERA DELL’ISTITUTO CENTRALE DI STA- 
TISTICA 


L’Istituto centrale di Statistica impartirà le 
istruzioni necessarie all'esecuzione del censimento 
e sovraintenderà a tutte le relative operazioni. 

Nel provvedimento vengono poi elencati gli or- 
gani periferici di censimento, cui è commesso di as- 
sicurare la regolarità delle operazioni di censimen- 
to secondo specifiche attribuzioni di compiti nel- 
l'ambito delle rispettive circoscrizioni. 

Meritano particolare rilievo gli uffici interco- 
munali di censimento, che dovranno assolvere al 
compito di fornire l'assistenza tecnica ai Comuni 
rispettivamente assegnati dall'Istituto. Tali uffici 
inercomunali sono retti da funzionari degli Ispetto- 
rati provinciali dell’agricoltura, che già provvedono 
alle rilevazioni di statistica agraria ai sensi della 
legge 3 giugno 1935, numero 1220. 


COMMISSIONI PROVINCIALI E COMUNALI 


Sono inoltre contemplate la Commissione pro- 
vinciale e la Commissione comunale di censimento 
aventi il fine di divulgare gli scopi del censimento 
stesso, soprattutto per rimuovere eventuali timori 
di natura fiscale. Tali Commissioni arrecheranno 
un efficace contributo all'opera di assistenza e pro- 
paganda intesa ad assicurare la buona riuscita del 
censimento, Il Prefetto ha la vigilanza sulle opera- 
zioni di censimento nell’ambito della provincia. 

Nei casi di irregolarità, ovvero di omissione 0 
ritardi degli adempimenti prescritti, il Prefetto può 
ordinare ispezioni ed inchieste, informando l’'Isti- 
tuto centrale di statistica delle misure adottate. 

Il Sindaco, coadiuvato dal segretario comuna- 
le, ha invece il compito di assicurare. il regolare 
svolgimento delle operazioni di censimento nell’am- 
bito del Comune. 


L'OPERA DEI COMUNI E DEI SINGOLI «RI-. 


LEVATORI » 


E riservata all'Istituto centrale di statistica la 
determinazione del numero dei rilevatori e al Sin- 
daco la nomina degli stessi. 


Particolari istruzioni verranno dettate dall’Isti- 


tuto per stabilire gli adempimenti principali degli 
uffici, dei rilevatori e dei conduttori delle aziende 
agrarie, forestali e zootecniche nel corso delle varie 
operazioni del censimento. 

Il provvedimento prevede infine la \concessio- 
ne di diplomi di onore e di diplomi di benemeren- 
za rispettivamente ai Comuni e alle persone che 
si saranno distinti per la buona riuscita del cen- 
simento, 


e iù, 


IL MONTANARO d' Italia 


A PIEVE SANTO STEFANO 


L'ISTITUTO PROFESSIONALE 
PER L'AGRICOLTURA MONTANA 


entre le iscrizioni al pri- 
M ni 


INO corso Qaeu isuuto 
trolesslonaie per la Agricol- 
urta, con scuola pIo:essio- 
nae per la suvicostura, gi 
tleve >». pierano, procedono 
ln maniera oltreniodo Inco- 


| laggiane, poua essere uti- 


le luustrare le inaura e le 
caratueristicne del corso di 


‘ quesu stual, che sara blen- 
. nare o triennale, a seconda 


uella specializzazione, es- 
sendo arucolato, per ll mo- 
mento, in gue sezioni. 
Innanzitutto, precisiamo 
che vengono ammessi allevi 
dl ambo i sessi, in possesso 


“ella licenza di scuola me- 


aia, o di avviamento agra- 
rio, o commerciale, o di 
qualsiasi altro tipo. 
Consentirà, nel tempo 
stesso, il proseguimento de- 
gli stugi, previo esame inte- 
grativo, per l'ammissione al 
terzo anno degli istituti tec- 
nici agrari, onde consegui- 
re il titolo di perito agrario. 
‘litolo che, a sua volta, co- 
me è noto, permetterà, tra 
l’altro, l’accesso a molte fa- 
coltà universitarie (agraria, 
veterinaria, jsitnze naturali, 
scienze biologiche, econo- 
mia commercio, eccetera) e 


l'ammissione alle diverse ac- 


caremie militari, 

Al tremine degli studi, 
verrà rilasciata la qualitica 
di «Esperto Forestale », 
qualifica che offrirà la possi- 
bilità di una conveniente si- 
stemazione presso azien- 
de agro-silvo-zootecniche- 
forestali e rappresenterà un 
buon titolo di preterenza 
per l’avviamento alla carrie- 
ra nel Corpo delle Foreste. 

Abbiamo ritenuto utile 
mettere in rilievo la possi- 
bilità del proseguimento de- 
gli studi (che potrebbe aver 
luogo nella stessa cittadina 
di Fieve S. Stetano, nel ca- 
so che, fra due anni, venis- 
se ravvisata l’opportnurità 
di istituire anche un istituto 
tecnico-agrario, che potreb- 
be avere come specializza- 
zione la silvicoltura) per 
tranquillizzare quei genito- 
ri i.quali si preoccupano, s0- 
pra ogni cosa e talvolta fin 
troppo, di vedere per i pro- 
pri tgli aperte tutte le pos- 
sibilità di conseguire titoli 
di studio sempre più eleva. 
ti, anche se spesso sarebbe 
più utile indirizzarli presto 
verso un lavoro dignitoso e 
redditizio, 

Tuttavia è bene richiama- 
re l’attenzione di tutti gli 
interessati sul fatto che 
l'istituto professionale per 
l’agricoltura di Pieve S. Ste- 
fano è fondamentalmente 
indirizzato alla preparazio- 
ne di personale specializza- 
to, che verrà fornito di una 
precisa qualifica, da immet- 
tere subito nel settore ope- 


| rativo dell’agricoltura di al- 


ta collina e di montagna, 
dove sono offerte, in questo 
momento, ed ancor più sa- 
rà nell’avvenire, notevoli 
possibilità di conveniente 
collocamento. Per non par- 
lare, poi, delle maggiori pro- 
babilità a vantaggio di chi 
vorrà trovare lavoro nell’a- 
rea del Mercato Europeo, 0 
comunque, nei paesi esteri, 
i quali danno sempre la pre- 


| ferenza agli specializzati. E, 


nel nostro caso, trattasi di 
una specializzazione assai 
richiesta. 

Oltre alle consuete mate- 
rie culturali e formative 
(italiano, storia, matematica, 
disegno, religione, educazio- 
ne civica), il corso di studi 
comprenderà materie scien- 
tifico-tecniche, come bota- 
nica agraria e forestale, di- 
fesa delle piante dai paras- 
siti, ed apicoltura e silvi- 


dei Prof Carlo Nuti 


coltura generale e speciale, 
zootecnia generale o specia- 
le, zoocoltura (piscicoltura, 
apicoltura, pollicoltura, co- 
niglicoltura, allevamento 
animali da pelliccia), tra- 
sformazione dei prodotti del 
bosco e degli allevamenti, 
caseificio, legislazione fore- 
stale ed applicazione della 
provvida e saggia « Legge 
per la montagna », mecca- 
nica agraria e forestale, ec- 
cetera. 

Le ‘lezioni saranno com- 
pletate ed opportunamente 
integrate dalle esercitazioni 
pratiche di campagna e di 
laboratorio, affinchè gli al- 
lievi imparino, attraverso un 
sistema d’insegnamento vi- 
vo, fondato soprattutto sul- 
la osservazione visiva dei fe- 
nomeni, per rendersene 
conto, e sulla pratica esecu- 
zione di ogni lavoro, per di- 
ventare «esperti » nel sen- 
so più completo della paro- 
la. Per essere, cioè, in grado 
di fare, insegnare e dirige- 
re: di operare, insomma, 
nella maniera più proficua 
in un’azienda agraria o fo- 
restale. 

Per le ragazze, le eserci- 
tazioni pratiche ed anche 
qualche materia d’insegna- 
mento saranno ovviamente 
indirizzate verso quei settori 
di specifica competenza fem- 
minile, compresa per esem- 
pio, l’economia domestica. 
Ed anche la loro specializ- 
zazione sarà orientata in 
maniera da offrire le più 
larghe possibilità di colloca- 
mento per quanto ben pre- 
parate possono svolgere la 
loro opera preziosa nelle zo- 
ne montane; non esclusa la 
branca assistenziale, 

I programmi, nel loro det- 
taglio, sono in corso di pre- 
parazione, ma si può, fin da 
ora, assicurano che saranno 
tali da soddisfare pienamen- 
te le esigenze di chi conside- 


rerà ultimata la propria car- 
riera scolastica al termine 
del professionale, per dedi- 
carsi ad un lavoro qualifica- 
to, come quello di chi inten- 
de accedere al terzo anno 
dell’istituto tecnico agrario. 

Considerata, infine, l’ela- 
sticità con cui può articolar- 
si un istituto professionale 
per l’agjricoltura di nuova 
formazione, come questo. 
avente il preciso scopo di 
soddisfare le molteplici esi- 
genze degli abitati e della 


° agricoltura di una così va- 


sta zona montana, si può 
prevedere  l’istituzione di 
altre scuole dipendenti, ed, 
eventualmente, di corsi post- 
elementari, in altri comuni 
di montagna, per la qualifi- 
cazione e specializzazione di 
operai e contadini. 

Il progetto dell’edificio 
scolastico e dell’annesso col. 
legio-convitto, vasti e di mo- 
dernissima concezione, è in 
fase di approvazione, a Ro- 
ma, ma si ha motivo di pre- 
vedere 
dei lavori di costruzione. 

Il nostro istituto profes- 
sionale, oltrechè di bene at- 
trezzati laboratori e gabinet- 
ti scientifici, sarà dotato di 
una vasta azienda agricolo- 
forestale, iper esercitazioni 
degli studenti ed esperienze 
dimostrative, in ogni settore 
ra dell’agricoltura di alta 
collina e di montagna; z00- 
tecnica compresa, di silvicol- 
tura e di apicoltura vera e 
propria. Ed anche la grande 
azienda della foresta dema- 
niale costituirà un’immensa 
palestra. di addestramento 
professionale per allievi ed 
insegnanti. 

L’insegnamento verrà, in- 
fine, integrato da frequenti 
gite ed interessanti viaggi 
di istruzione, con sopraluo- 
ghi in aziende specializzate 
di altre provincie e regioni, 
e, probabilmente, anche da 


imminente l’inizio . 


campeggi estivi nelle zone 
alpine, a scopo ricreativo, si, 
ma istruttivo e formativo 
nello stesso tempo. 

L'attività di sperimenta- 
zione dimostrativa verrà 
svolta in collaborazione con 
gli Ispettorati agrari e fore- 
stali e con alcuni istituti uni- 
versitari. 

Si invitano pertanto tutti 
gli agricoltori a rivolgere la 
loro attenzione su questo 
nuovo Istituto che, oltre. al- 
la preparazione di persona- 
le ben qualificato dal sicu- 
ro avvenire, si accinge a di- 
ventare anche un importan- 
te centro di studio, di speri- 
mentazione dimostrativa e 
di divulgazione tecnica non 
solo per la silvicoltura ma 
anche per tùtti gli altri set- 
tori che interessano l’agri- 
coltura di alta collina e di 
montagna ed ogni genere di 
allevamenti zootecnici. 

Pertanto, considerato il ti- 
po di specifica preparazione 
che riceveranno i nostri al- 
lievi ed allieve e le strade 
che vengono aperte, ritenia- 
mo che affluiranno in gran 
numero anche da regioni li- 
mitrofe, come l’Abruzzo, 
Marche, Umbria, Emilia, 
Romagna, eccetera. In atte- 
sa della costruzione del col- 
legio convitto, la ridente 
cittadina di Pieve S. Stefa- 
no, risorta nuova dalle ma- 
cerie della guerra, offre am- 
pie possibilità di comodi e 
confortevoli . alloggi, nelle 
pensioni ed in famiglie pri- 
vate. 

Nel complesso, quindi, 
pur se l’avvio ed il lavoro 
organizzativo in se stesso si 
presenta non facile ed assai 
impegnativo, tutto fa, però, 
prevedere, per la fattiva e 
cordiale collaborazione di 
enti e personalità locali, un 
sicuro e felice avvenire a 
questo Istituto ed un largo 
sviluppo e riuscita piena 
delle molte iniziative di ogni 
genere, che, anche margi- 
nalmente, potrebbero essere 
prese. 


Un aspetto della Sala di Villa Recalcati di Varese mentre parla l'ing. Prandina 


| 
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PRESENTATO A VARESE 
IL PIANO TERRITORIALE DEL BIM 


Dopo quasi due anni di lavoro il Consorzio dei comuni del BIM Ticino ha ‘pre- 
sentoto a Varese, nel corso di una riunione alla quale hanno preso parte oltre cen- 
tocinquanta ammifistratori provinciali e comunali interessati, lo studio del « PIANO 


TERRITORIALE BIM >. 


Tale studio, elaborato da una apposita commissione di amministratori, tecnici. e 
urbanisti, interessa direttamente 46 comuni suddivisi in quattro comprensori: alto lui- 


nese, medio verbanese, alto varesotto e valceresino. * . 


Il Presidente del Consorzio BIM, assessore provinciale Piazzoni, ha presentato con 
una breve relazione gli scopi del « piano » e l'itinerario di lavoro con il quale il Con- 


sorzio BIM intende portarlo ad attuazione. Tre urbanisti hanno diffusamente illustrato 


nei vari aspetti il « piano territoriale ». Nell'ordine, hanno parlato l'ing. Guido Co- 
lombo sugli aspetti generali, l'ing. Eugenio Prandina sulla variabilità e sugli insedia- 
menti industriali, residenziali e turistici e l'ing. Antonino Mazzoni sulla tutela pae-. 


saggistica. 


< 


Notevole attenzione è 


stata dedicata dai convenuti alle relazioni e alla cartogra- 


fia. esposta nella sala con le indicazioni relative alla viabilità degli insediamenti. 
Interessanti anche le cartine indicanti le proposte del piano territoriale lombardo, nel 
quale si inquadra lo studio compiuto dal BIM. i ° 


A Roma dal 7 al 9 Febbraio 


Dal 7 al 9 febbraio u:.s., si 
sono svolti a Roma, nell’Au- 
la. Magna . della Domus Ma- 
riae, î lavori del Primo Con- 
vegno di Studi per parroci 
di montagna che si son te- 
nuti isotto l’alto patronato 
della Conferenza Episcopale 
Italiana. 

Sono convenuti nella Capi. 


L’Ing. Camaiti alla Radio - Televisione 


POLITICA DI RESTAURAZIONE 


nuta depauperazione e distruzione dell’antico mantello 


Il problema della impostazione di un piano di in- 
terventi per la definitiva sistemazione dei fiumi allo 
scopo di evitare il ripetersi di periodici fatti alluvionali 
è stato recentemente messo a fuoco dal Governo che 
ha, come è noto, ‘approvato — per iniziativa del Mi- 
nistero dei Lavori Pubblici, in collaborazione con il 
Ministetro dell'Agricoltura e gli altri interessati — un 
disegno di legge che sarà tra breve sottoposto all'esame 
del Parlamento. Considerata la stretta interdipendenza 
tra sistemazione idrogeologica dei bacini montani ed 
cpere di difesa idraulica, la TV ha invitato, per una 
prima conversazione, il Direttore Generale dell'Eco- 
nomia Montane e delle Foreste presso il Ministero del- 


l'Agricoltura, ing. Camaiti. 


— Ci vuole illustrare, ingegnere, le realizzazioni 
e i fini della nuova politica forestale oggi in ‘atto nel 


nostro paese? 


Ing. CAMAITI — La politica italiana di restaurazione 
forestale è dettata da un triplice ordine di esigenze: 
un'esigenza fisica — la più evidente — di difesa del 
suolo dalla furia delle acque, di regimazione dei tor- 
renti, di protezione delle colture; un'esigenza econo- 
mica di una più alta e migliore produzione legnosa 
per meglio soddisfare le richieste del mercato nazio- 
nale del legno, oggi tributario all'estero di ben 8 mi- 
lioni di metri cubi annui; ed infine un'esigenza sociale 
che si manifesta con immediata evidenza nella rela- 
zione tra incremento di occupazione e più estese col- 


ture forestali. 


La restaurazione ed il potenziamento del patrimo- 
nio forestale si realizzano attraverso una serie di in- 
terventi, di cui il rimboschimento è la prima espressione. 
La nostra azione si svolge ovunque c'è necessità di 
rimboschire, e naturalmente su quei terreni ad evidente 
vocazione forestale che oggi si presentano brulli ed 
erosi, con le conseguenze, troppo spesso ricorrenti, di 
calamità che trovano la loro causa proprio nell'avve- 


protettore del bosco. Dal dopoguerra ad oggi abbiamo 
rimboschito ben 300.000 ettari di terreni a vocazione 
forestale e, nei programmi dei prossimi anni, ne ab- 
biamo considerati altri 600.000. 


— Il Corpo Forestale ‘effettua solo il rimboschi- 
mento o si interessa anche alla regimazione dei corsi 
d'acqua, alla sistemazione delle frane e a tutte le 
altre opere di difesa idraulica? 


Ing. CAMAITI — Non sarebbe concepibile un rim- 
boschimento senza la preventiva sistemazione idraulica 
dei terreni destinati ad accogliere le nuove piantagioni. 
L'efficacia delle opere di ingegneria idraulica in mon- 
tagna viene integrata e completata dalle radici delle 
giovani piantine del rimboschimento che trattengono 
egregiamente il {terreno. L'Amministrazione per. la 
economia montana e per le foreste sta attualmente 
conducendo lavori di sistemazione idraulico-forestale in 
oltre seicento bacini idrografici, interessanti diverse mi- 
gliaia di torrenti, principali e secondari. 


— Si tratta certamente di un'opera di vasta por- 
tata che esige tempo e soprattutto cospicui mezzi fi- 
nanziari. Il piano dei fiumi, di cui abbiamo fatto cenno, 
considera il problema della difesa idrologica delle 


terre di montagna? 


Ing. CAMAITI — Il nuovo provvedimento varato dal 
Consiglio dei Ministri intende affrontare e risolvere 
nelia maniera più organica il secolare problema dei 
fiumi: è quindi ovvio che l’accennato criterio di orga- 
nic'tà esiga interventi unitari lungo tutto il corso d'acqua, 
dalla sorgente alla foce, strettamente coordinando le 
opere idrauliche al piano con i lavori di sistemazione 
idraulico-forestale in montagna. Il piano dei fiumi varrà 
certamente ad integrare con efficacia l'azione delle al- 
tre leggi che già operano in montagna nel settore della 


difesa del suolo. 


tale, per la circostanza, oltre 
cento parroci di montagna 
che rappresentavano tutte le 
diocesi montane. Il Convegno 
è stato presieduto da mons. 
Faveri, Vescovo di Tivoli, ed 
alla inaugurazione dei lavori 
ha pure presenziato mons. 
Castelli, Segretario della Con- 
ferenza Episcopale Italiana. 


Agli intervenuti sono giunti 
telegrammi e lettere di ade- 
sione da parte della Segrete- 
ria del Vaticano recante ai 
Parroci il pensiero del Som- 
mo Pontefice, dal Cardinale 
Siri, e da altre alte autorità. 


Dopo la lettura dei tele- 
grammi e delle altre adesio- 
ni, don Mario Alberti, infati- 
cabile organizzatore del ‘con- 
vegno, Consigliere Ecclesiasti- 
co dell’Uncem, ha svolto la 
sua prima relazione introdut- 
tiva. { 

Successivamente il dr. Lui- 
gi Pezza, Segretario Genera- 
le del’UNCEM, ha svolto 
una interessante relazione 
dal titolo: Demografia, eco- 
nomia e democrazia in mon- 
tagna, che riportiamo in al- 
tra parte del giornale. 

Quindi ha preso la parola 


‘ il Vice Presidente dell’ UN- 


CEM, avv. Gianni Oberto, 
che ha illustrato aì parroci il 
complesso funzionamento e 
le differenti strutturazioni 
dei Bacinì Imbriferi Monta- 
ni, anche nei loro rapporti 
con i Consigli di Valle, rag- 
guagliando l’uditorio, atien- 
tissimo, sullo stato di appli- 
cazione della Leggge che ha 
fruttato fin oggi ben 26 mi- 
liardi. 

Nel pomeriggio è interve- 
nuto il Sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, sen. Giraudo, Pre. 
sidente dell’Unione dei Coi 
muni montani. 

Al suò arrivo stava svol- 
gendo una relazione sulla 
Legge della Mont}gna, il dr. 
ing. Alberto Maria Camaiti, 
direttore generale dell’Eco- 
nomia Montana e Forestale, 
riportata anch’esisa in altra 
parte del giornale. 

Terminata la relazione Ca- 
maiti, il sen. Giraudo ha pre- 
so a sua volta la parola. < 

Il sen. Giraudo, che da cìr- 
ca un decennio combatte una 
proficua battaglia per la va- 
lorizzazione economica e so- 


ciale delle zone e delle popo- 
lazioni montane sia in Par. 
lamento che come Presiden. 
te dell’Unione dei Comuni di 
Montagna, profondo conosci- 
tore quindi delle necessità e 
delle esigenze tanto della ter. 
ra come degli uomini, è sta- 
t oattentamente seguito dal- 
lo scelto e qualificato udì. 
torio. 

Egli — iniziando il isuo in- 
tervento — ha anche portato 
il saluto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri che, 
nella sua qualità di Ministro 
dell'Agricoltura, volle, dieci 
anni or sono, la provvida 
Legge sulla Montagna che è, 
si può dire; la « Magna Char- 
ta » della rinascita economica 
della montagna italiana. 

Non sì può prescindere — 
anche per la montagna — ha 
osservato il Senatore Girau- 
do, dal tempo presente, dal- 
le sue urgenze, dalle isue im- 
prorogabili istanze; a nuovi 
tempi, quindi, nuovi atteg- 
giamenti e nuovi rimedi, îl 
più possibile pronti ed effi- 
cacì. 

Egli ha così particolarmen- 
te illustrato la funzione dei 
nuovi Consigli di Valle, nati 
dal complesso del decentra- 
mento amministrativo  ita- 
liano, e attraverso i quali, 
veramente, la montagna ita- 
liona potrà - risultare, fra 
non molto, una delle zone di 
avanguardia non solo nel no- 
stro Paese. 

Coordinare e pianificare, 
con iserietà di studi e di in- 
tenti, è il nostro scopo; €@ 
ciò non significa livellare co- 
sì com'è il ‘concetto di pia- 
nificazione che anno i co- 
munisti, ha detto il senatore 
Giraudo, ma. coordinare @ 
miglior esito tutte le  vec- 


È 


I I° Convegno dei parroci di montagna 


H 
i 
1} 


| 


chie cellule propulsive del- 


la nostra tradizione, cioè 
convogliare, nella libertà, un 
fascio di energie la cui som- 
ma sarà ‘il nuovo, moderno, 
prodotto dell’econmia mon- 
tana. 
Sotio 


questo aspetto, il 


senatore Giraudo, ha partiì- 
colarmente sviluppato il nuo- 


vo concetto che si ha di z0- 


na-città policentrica in mon-. 
tagna, per ottenere gli stessi. 


benefici che assicura în pia- 


nuia la. città monocentrica’ 
ed, în un certo senso, Qu- 
mentarli in ciò che di pe-. 


culiare e di vantaggioso DUO 


avere e dare la montagna. 


bi 


Î 


28 Feb. 1961 - Pag. 3 


Saggio del Dr. 


Paolo Soster 


. Pubblichiamo la seconda parte dell’inte- 
ressante studio del Dr. PAOLO SOSTER. 


La terza ed ultima puntata al prossimo numero 


Giunti a questo punto’ sorge 
‘una domanda fontamentale: è 
possibile dare alla montagna un 
assetto produttivo compatibile 
con le esigenze della vita mo- 
derna, un’assetto tale per cui la 
‘montagna possa - diventare ‘ un 
‘fattore positivo e complementare 
nell'economia nazionale cosicchè 
sulla montagna possa vivere una 
popolazione sia pure: meno ‘nu- 
merosa di quella attuale ma con 
redditi sufficienti ad una vita ci- 
vile e decorosa? 

Dopo attento e meditato esame 
della situazione si può rispon- 
dere in modo affermativo, alla 

condizione peraltro di dare alla 
montagna un assetto economico 
più confacente alle’ nuove esigen. 
ze. . 

E? chiaro che l'economia mon- 
tana poggia tuttora su basi strut- 
turali che se erano valide per il 
passato non lo sono più nei tem- 
pi in cui viviamo. La situazione 
presente è figlia del tpassato, 
quando un pauroso eccesso di 
popolazione, l’isolamento e il 
conseguente affermarsi di una 
economia chiusa di consumo han- 
no reso necessario un più inten- 
sivo ed irrazionale sfruttamento 
della terra senza adeguata rein- 
tegrazione di fertilità, l’estender- 
‘sì del seminativo e del prato a 
spese del pascolo; del pascolo a 
spese del bosco e il moltiplicarsi 
di numerosissime piccole aziende 
non autosufficienti. 

Conseguentemente ai nostri 
giorni ci troviamo di fronte ad 
una situazione paradossale e ana- 
cronistica che necessita. trasfor- 
mare o correggere con mezzi tec- 
nici e finanziari adeguati. 

E’ chiaro che d’ora in poi si 
dovrà percorrere il cammino in- 
verso rispetto al passato, solle- 
vando il bosco dal pascolo ed 
‘estendendolo in tutta la sua na- 
turale area economica, allargando 
il pascolo a spese dei prati peg- 
giori e più scomodi, potenziando 
infine la produzione dei prati e 
dei seminativi. Tuttociò fino al 
raggiungimento di. un confacien- 
te eglilibrio agro-silvo-pastorale. 


E’ altrettanto chiaro che gran 
parte delle attuali piccolissime 
aziende debba scomparire , per 
far posto ad aziende meno nu- 
merose ma più. grosse e più vitali 
e ciò attraverso una graduale 
ricomposizione fondiaria, una mi- 
gliore strutturazione e attrezza- 
tura più confacienti alle nuove 
esigenze. 

Conseguentemente anche i fab- 
bricati rurali devono essere mi- 


‘ gliorati, ampliati o ricostruiti per- 


chè inadatti o insufficienti. Basti 
considerare che la stalla tipo ora 
presente in montagna è idonea 
per ricoverare non più di 4-5 ca- 
pi grossi mentre è noto che, da- 
to l’attuale indirizzo quasi esclu- 
sivamente zootecnico, una azien- 
da vitale dovrebbe avere almeno 
10 capi grossi. 

Nel contempo si dovrà prov- 
vedere al completamento e al 
perfezionamento delle infrastrut- 
ture, al potenziamento del turi- 
smo e dell’artigianato, all’intro- 
duzione dei normali comodi del- 
la vita moderna. x 

Anche l’area abitata dovrà ri- 
dursi, scendere più in basso e 
limitarsi alle zone più..comode 
e ai terreni migliori. Sono per- 
ciò destinate a scomparire le 
piccole borgate e le case sparse 
‘situate nelle zone inadatte alla 
permanenza  dell’insediamento 
umano, con conseguente allegge- 
rimento degli oneri relativi ai 
pubblici servizi. È 
. E però chiaro che il processo 
di ridimensionamento e di ri- 
conversione colturale su accen- 
nato non potrà prodursi sponta- 
neamente con le sole risorse del- 
la montagna, in quanto il monta- 
naro non dispone di sufficienti 
mezzi finanziari, non è abbastan- 
za preparato sul piano psicologi- 
co e professionale, ne d’altronde 
‘è oggi convenientemente assisti- 
to. 

Di qui la necessità che la poli- 
tica di sostegno intrapresa dal- 
lo Stato in quest’ultimo decen- 
nio abbia a proseguire con mez- 
zi ancora più cospicui, fin tanto 
che l'economia della montagna 
non abbia del tutto superato il 


grave momento critico che attra- 
versa. 

L’esperienza acquisita, le  si- 
tuazioni e le prospettive del tut- 
to nuove che sono maturate in 
questi ultimi tempi indicano però 
quanto sia necessario che l’azio- 
ne. dello Stato e. dell’iniziativa 
privata trovino una migliore coor- 
dinazione e procedano più armo- 
unicamente verso. l'attuazione di 
un piano razionale di interventi, 
il solo che può condurre ad una 
radicale trasformazione dell’eco- 
nomia montana per renderla più 
adeguata e rispondente alle nuo- 
ve esigenze. 


Abbonatevi a 


“Il Montanaro d’Italia, 


Quota annua L. 600 


Rientrano in quest'ordine i 
piani. generali di bonifica pre- 
visti per i comprensori di boni- 
fica montana. 

Piani analoghi dovrebbero tut- 
tavia compilarsi anche per tutti 
gli altri territori montani, onde 
dovunque l’opera da svolgersi sia 
convenientemente indirizzata e 
disciplinata. 


Questi piani, redatti in forma 
semplice ma chiara, poco costosi 
e non soggetti a lungaggini bu- 
rocratiche, dovrebbero prendere 
in considerazione l’economia 
montana nel suo complesso, stu- 
diarne e armonizzarne tutte le 
possibili componenti che vanno 
«lall’attività agricola e forestale, 
all’artigianato, al turismo, al com- 
mercio, alla piccola industria, al- 
la sanità pubblica, ecc. 

La compilazione del Piano 
—. attuata in collaborazione 
dai tecnici e ‘dagli esperti do: 
vrebbe indicare i. territori ido- 
nei allo sviluppo del turismo, 
dell’artigianato e dell’industria e 
stabilire, sia pure con prudente 
elasticità, l’indirizzo relativo ai 
miglioramenti fondiari, alle siste- 
mazioni montane e ai rimboschi- 
menti. alle infrastrutture, al turi- 


A VERONA 
ASSEMBLEA NAZIONALE DEI BIM 


L'Assemblea straordinaria dei dirigenti di Consorzi Bacini Imbriferi Montani d'Italia ha 
avuto luogo il 20 gennaio u.s. Nell’Assemblea, che è stata organizzata dall'Unione nazio- 
nale Comuni ed Enti montani, ha svolto una relazione l'avvocato Oberto, Presidente della 


Sezione Bacini Imbriferi dell’Unione. 
Successivamente è stata esaminata la situazione in ordine all'applicazione della legge 
27 dicembre 1953, n. 959, che riguarda il versamento dei sovracanoni da parte delle società 
idroelettriche. In proposito ha riferito il prof. Feliciano Benvenuti, di Venezia, Docente di Di. 
ritto Costituzionale. Ha partecipato il Ministro delle Finanze, Senatore Trabucchi. 
Nel prossimo numero — nella pagina dai B.I.M. — daremo ampi particolari della 


Assemblea veronese. 


er una moderna 
produttività montana 


smo, all’artigianato, alla pubbli- 
ca istruzione, all'assistenza socia- 
le, ecc. 

Dovrebbe infine stabilire quale 
sia l'ordinamento colturale da 
praticare e quale tipo di azien- 
da da promuovere e da soste- 
nere e per quale ampiezza. 

A differenza di quanto stabi- 
lito per i piani generali di bo- 
nifica previsti dalla legge 991, 
il piano di che trattasi non do- 
vrebbe contenete progetti di 
massima ne dovrebbe stabilirsi 
obbligatorietà alcuna per l’ese 
cuzione delle opere. 

Conseguentemente l’attuazione 
del piano dovrebbe raggiunger- 
si gradualmente e spontaneamen- 
te attraverso l'iniziativa privata 
promossa, attivizzatà e guidata 
dal sostegno finanziario e tecni- 
co dello Stato (Stato nel suo com- 
plesso e non soltanto il Ministero 
dell’Agricoltura e delle Foreste), 
il quale peraltro da parie sua 
apererà attraverso le varie bran- 
che della sua Amministrazione 
solo ed esclusivamente in confor- 
mità del piano stesso nonchè 
entro i limiti e per il raggiungi- 
mento delle finalità ivi. previsti. 

Anche gli Enti locali dovran- 
no opportunamente ‘uniformarsi 
al piano e pertanto tutto il de- 
pubblico contribuirà al raggiun- 
gimento dello scopo. 


Una vasta e appropriata ope- 
ra di divulgazione, di propagan- 
da e di aggiornamento tecnico 
e professionale varrà certamente 
a creare le favorevoli basi psico- 
logiche, necessarie alla buona rin 
scita dell’opera. 

Giunti a questo punto, sorge 
un'ultima domanda: viene da 
chiedersi cioè se quanto propo- 
sto possa di per sè bastare alla 
risoluzione del problema. 


——l 


II nuovo Presidente 


del Consiglio»di. Valle 


Domenica 12 corr, nella 
sala consiliare del Comune 
di Vignanella, si è riunito 
il Consiglio di Valle Antro- 
ra presieduto dal Sig, Gere- 
mia GHENSI; Sindaco di 
Vignanella. — Il Consiglio 
tenuto conto delle variazio- 
ni avvenute nelie ammini- 
strazioni di alcuni Comuni 
della Valle dopo le elezioni 
amministrative di alcuni Co- 
muni della Valle dopo le 
elezioni amministrative del 
6 novembre dello scorso 
anno, ha deciso, all’unani- 
mità, di rinnovare la vota- 
zione per l’elezione di una 
nuova Giunta di Valle. — 
La votazione, avvenuta se- 
duta stante, ha dato il se- 
guente risultato: 

Presidente: Cav. Uff. 
Geom. Francesco Piana A- 
gostinetti; Vice Presidente: 
Dott. Cav. Luigi Zocchia; 
Membri: Ghenzi Geremia, 
Sindaco di Vignanella; Mae- 
stro Ciconi, Sindaco di An- 
tronapiana e Arfacchia Al- 
fonso, Sindaco di Seppiana. 

Nell’assumere il nuovo in- 
carico il Cav. Uff. Geom. 
Piana Agostinetti ha ringra- 
ziato i presenti per la fidu- 
cia che hanno riposto in lui 
ed ha assicurato che si ado- 
prerà affinchè tutti i pro- 
blemi della Valle Antrona 
siano avviati ad una felice 
soluzione, 

Noi che conosciamo la 
instancabile attività del © 
Geom. Piana Agostinetti, 
che è pure Consigliere Na- 
zionale dell’U.N.C.E.M. ci 
congratuliamo ‘con lui e gli 
auguriamo buon lavoro, 
mentre possiamo assicurare 
la popolazione della Valle 
Antrona che la scelta non 
poteva essere migliore e che 
i frutti non tarderanno a ve- 
dersi. 


NOTIZIARIO MONTANO 


Ammasso volontario del burro 


Com'è noto il Consiglio dei Ministri ha approvato 
un disegno di legge presentato dal Ministro dell’Agri- 
coltura — e già annunciato dall’on. Rumor come OEP 
ha pubblicato — per l'istituzione dell'ammasso volon- 
tario del burro nazionale di produzione 1961 come 
mezzo valido a venire incontro alle necessità di un 
riequilibrio del mercato. 

Il risegno di legge estende all'ammasso del burro 
le provvidenze applicabili per l'ammasso volontario 
dell'olio di oliva in base alle precedenti leggi 26 di- 
cembre 1958 n. 1119 e 30 maggio 1960 n. 539. 

Fermi restando i privilegi e le agevolazioni fiscali 
previste dalla legge 20-11-1951 n. 1297, lo Stato con- 
corre alla attuazione dello ammasso del burro, con- 
ferito da produttori agricoli singoli o associati, nella 
misura massima di L. 5.000 per q.le e fino al limite 
complessivo di 100.000 quintali. 


—_ 


Opere di bonifica montana 


Il Ministro per l'Agricoltura e le Foreste on. Rumor, 
nel quadro di applicazione della legge a favore dei 
territori montani, ha recentemente disposto l'esecuzione 
di opere pubbliche di bonifica montana per un im- 
porto complessivo di L. 608.199.000, di cui 547.265.000 
a carico dello Stato e 60.934.000 a carico dei pro- 
prietari interessati. Le nuove opere interessano le pro- 
vincie di Ancona, Aosta, Arezzo, Ascoli Piceno, Avel- 
lino, Campobasso, Chieti, Cuneo, Firenze, Forlì, Frosi- 
none, Macerata, Massa Carrara, Perugia, Piacenza, Po- 
tenza, Reggio Emilia, Trento, Vicenza. 


fe 


Provvedimenti 
-per il Corpo Forestale 


del Corpo Forestale dello Stato hanno suscitato vivis- 
sima soddisfazione. Ecco come tali provvedimenti sono 
commentati dal ‘« Notiziario Forestale e Montano » 
nel suo ultimo numero: 


« Abbiamo avuto, nel numero precedente, la sod- 
disfazione di annunciare che era ormai pronto l'atteso 
provvedimento sullo stato giuridico dei sottuficiali e 
delle guardie forestali. Ecco ora, finalmente, l’altret- 
tanto attesa notizia: è ormai pressochè conclusa anche 
l'elaborazione dello schema di disegno di legge che 
prevede il riordinamento dei ruoli del personale del 
Corpo Forestale, l'aumento dell'organico delle diverse 
carriere e l'istituzione di un ruolo amministrativo del 
Corpo Forestale che renderà così possibile costituire 
presso ogni Ispettorato Regionale una divisione ammi- 
nistrativa e presso ogni Ripartimento una sezione am- 
ministrativa >. 


Nuovi Istituti Agrari 


— E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 27 
dell’1-2-61 il decreto del Presidente della Repubblica, 
in data 27 aprile 1960, che sancisce la istituzione di 
nuove scuole agrarie e di nuovi corsi di specializza- 
zione in agraria. 

Fra i nuovi Istituti così costituiti sono compresi, ri- 
ferisce O.E.P., un Istituto tecnico agrario statale ad 
Alberobello ed un altro a Locorotondo, entrambi in 
provincia di Bari. Inoltre è stato « statalizzato » l'Isti- 
futo tecnico agrario « Vegni » di Cortona-Capezzine in 
provincia di Arezzo, già pareggiato. E’ stata infine 
istituita la specializzazione in frutticoltura, orticoltura 
e giardinaggio presso l’Istituto tecnico agrario statale 
di Cesena (Forlì). 
— | provvedimenti recentemente deliberati a favore 


Concorso Nazionale 
Premi Montani 


Per esaltare le doti di quanti vivono con spirito di 
abenegazione di sacrificio nelle zone montane e per 
segnalare alla riconoscenza della Nazione quanti altri, 
dimostrando attaccamento all'ambiente, hanno svolto 
e svolgono la maggior parte della propria attività in 
montagna, il « Movimento Gente della Monotagna >», 
presieduta dall’On. Achille Marazza, e I< Unione Na- 
zionale Comuni ed Enti Montani >, presieduta dal Se- 
natore Giovanni Giraudo, hanno istituito — sotto gli 
auspici dell’< Istituto di Studi sul Lavoro >» — un Con- 
corso a carattere nazionale per la assegnazione di « At- 
testati di operosità montana » e di « Premi di attac- 
camento alla montagna ». —_ 

Questa istituzione ha lo scopo precipuo di contri- 
buire a creare fra i cittadini che risiedono nelle città e 
nelle zone industriali del piano e gli abitanti dei co- 
muni classificati montani dalla legge 991 del 25 lu- 
glio 1952, quella solidarietà ed armonia che è condi. 
zione essenziale per assicurare il mantenimento della 
vita in montagna, mantenimento che si è dimostrato 
indispensabile anche per la difesa e la prosperità della 
pianura. - o 

Gli Attestati ed i Premi saranno solennemente con- 
segnati in occasione di apposite manifestazioni che si 
svolgeranno ogni anno in data e località da destinarsi, 
e ne saranno date ampie notizie sui quindicinali « Gen- 
te della Montagna » di Milano, « Il Montanaro d'Italia » 
di Roma e sulla rivista < Ripresa Nazionale >, organo 
del « Centro di documentazione e valorizzazione della 
operosità italiana ». 

Il regolamento della manifestazione, che avrà luogo 
per la prima volta nel 1961, potrà essere chiesto a 
« Concorso Nazionale Premi Montani », Via Fatebene- 
fratelli, 22 - Milano. 


IL MONTANARO da' Italia 


Riunito a Roma 
il Comitato 
Esecutivo 


dell ’AICCE 


Sotto la presidenza del 
Sindacato di Torino Peyron 
e con l’intervento del Vice- 
Presidente Ministro Tessito- 
ri, Consigliere comunale di 
Udine si è riunito a Ro- 
ma il Comitato Esecutivo del- 
la Sezione italiana del Con- 
siglio dei Comuni d’Europa, 
che ha ascoltato una relazione 
politica del Segretario gene- 
rale prof. Serafini. Tutti i 
membri del Comitato Esecu- 
tivo sono stati concordi nel ri- 
conoscere che oggi, di fronte 
ad un progetto di rilancio po- 
litico europeo, vadano sempre 
più chiariti all'opinione pub- 
blica e alle centinaia di mi- 
gliaia di amministratori locali 
aderenti al Consiglio dei Co- 
muni d’Europa i non equivoci 
principi del federalismo so- 
vranazionale, che solo può da- 
re una soluzione stabile ai 
problemi europei. 

L’Esecutivo ha inoltre di- 
scusso, fra i punti all’ordine 
del giorno, della riunione in- 
ternazionale che si svolgerà 
a Monaco alla fine di gennaio, 
con l’intervento di mlembri 
del Governo Federale Tede- 
sco. 

Erano presenti alla riunio 
ne: l’on. Amodio, Sindaco di 
Amalfi; l’ing. Brugner, Vice- 
Presidente dell’AICCE; l’av- 
vocato Cavallaro, Assessore al 
Comune di Roma; prof. Do- 
zio, Sindaco di Meda e l’av- 
vocato Zoli, Consigliere co- 
munale di Firenze, il pro- 
fessor Pezzo Segretario Ge- 
nerale dell’UNCEM. 


A VERONA 
il XXX Convegno 
Nazionale 
dei Laureati in 


La Federazione Nazionale 
dei Laureati in Scienze Agra- 
rie ha indetto l’annuale as- 
semblea del Consiglio Diretti- 
vo e il XXX Convegno Nazio- 
nale a Verona, il 13 marzo, 
in occasione della 63° Fiera 
Internazionale dell’Agricoltu- 
ra e Zootecnia e del XIV Sa- 
lone della Macchina Agricola 
che si tengono dal là al 20 
marzo prossimo. 

L'iniziativa 
zione degli Agronomi acqui- 
sta un particolare significato 
poichè nella decisione di te- 
nere il Convegno Nazionale 
a Verona, nel quadro delle 
manifestazioni della prima e 
più qualificata Fiera agricola 
europea, si è inteso sottolinea- 
re la parte di primo piano che 
i tecnici agricoli vanno assu- 
mendo nei processi produtti- 
vi ed economici dell’agricol- 
tura italiana. Il tema del Con- 
vegno sarà infatti: « La tecni- 
ca nel quadro della politica 
agraria italiana » e l’argomen- 
to sarà svolto con assoluta 
competenza dallo stesso Pre- 
sidente della Federazione, il 
Sen. Prof. Giuseppe Medici, 
che è anche Presidente dello 
Istituto Nazionale di Econo- 
mia Agraria. 

Tutte le Federazioni Pro- 
vinciali dei Laureati in Scien- 
ze Agrarie si sono impegnate 
per dare al XXX Convegno 
Nazionale un’impronta ecce- 
zionale organizzando per la 
giornata comitive di associa- 
ti per Verona, così che la se- 
conda giornata della prossima 
Fiera veronese sarà caratteriz- 
zata dal Raduno degli agrono- 
mi di tutta Italia, 


tal 
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Strade 


Stando alle anticipazioni for- 
nite dalla stampa quotidiana, 
alcuni deputati hanno intenzio- 
ne di sollevare, in sede di di- 
scussione parlamentare del Pia- 
no Verde, la questione del siste- 
ma dei trasporti per strada, con 
particolare riferimento all’agri- 
coltura. La stessa intenzione si 
attribuisce anche alle organiz- 
zazioni nazionali dell'agricoltura 
le quali solleciterebbero il Go- 
verno a riprendere in esame le 
difficoltà in cui si dibattono i 
produttori agricoli a causa del- 
l’imperfetto sistema viario che 
determina una ingiustificata di- 
sparità di prezzi di costo e di 
distribuzione. Questi ultimi 
avrebbero intenzione anche di ri- 
chiamare l’attenzione del Gover- 
no sulla necessità di impostare 
il problema degli interventi in 
un quadro più vasto, in quello 
del Mercato Comune, poichè, 
essi dicono, i problemi dell’a- 
gricoltura e dei trasporti oggi è 
d’obbligo considerarli in vista 
delle esigenze di un mercato di 
oltre 160 milioni di persone e 
non più di quelle più ristrette 
del solo mercato italiano. 

Sotto l’aspetto dell’economia 
agricola ed in particolare dei 
costi di produzione — essi af- 
fermano — è necessaria che la 
rete stradale europea sia, per 
quanto è possibile, articolata ed 
affiancata da una rete di cosid- 
dette « strade minori » che com- 
prima i costi dei trasporti e che 
determini una eguale incidenza 
economica per tutti i prodotti e 
per tutti i produttori. Quanto 


‘più perfetto sarà il sistema via- 


rio minore, più adeguati saran- 
no i costi di trasformazione e 
quindi di consumo dei prodotti 
agricoli. ; 

Certo il problema si può de- 
finire di fondo, di vaste pro- 
porzioni e non di facile soluzio- 


| ne. Basti dare uno sguardo alla 


situazione del sistema viario at- 
tuale e alle prospettate necessità. 
L’Italia. è interessata alla co- 
struzione di oltre 6.000 chilome- 
tri di strade europee fra le prin- 
cipali e le secondarie, affianca- 
te da una rete ferroviaria di 
16.000 chilometri che dovreb- 
bero costituire il sistema arterio- 
so dell’intera rete di comunica- 
zioni. Inoltre è da tenere presen- 
te che tutto il comprensorio 
agricolo-forestale italiano (am- 
montante a 27 milioni di ettari) 
è compreso in un territorio ca- 


| ratteristico dal 38,6% di zona 


montana, dal 39,9% d izona col- 
linare e dal 21,5% di pianura. 
Le Aziende agricolo-forestali so- 
no distribuite lungo un nastro 
stradale così ripartito: 
chilometri. di strade statali, 
47.568 chilometri di strade pri- 
vinciali, 108.550 di strade comu- 
nali (30% a fondo naturale). 

E’ da considerare, infine, che 
8354 su circa 8.000 Comuni so- 
no situati in zone montane che 
spesso soffrono di isolamento 
che è il peggiore guaio che può 
capitare alla produzione agrico- 
lo-forestale. ; 

Diamo qui di seguito un pro- 
spetto della situazione viaria in 
Italia, prospetto dal quale non 
è chi non veda la necessità di 
una massiccia estensione delle 
comunicazioni specie nelle zo- 
ne montane che, molto. spesso, 
come si diceva, sono isolate, sono 
lontane dalle comunicazioni  se- 
condarie con grande pregiudizio 
del sistema distributivo della ric- 
chezza e ingiustificate inciden- 
ze sui prezzi di costo. 

1) Piemonte: superficie in ra- 
gione del 41,8% in moitagna 
82,8% in collina, 25,4% in pia- 
nura; ha 329 comuni in zona 


| montana, 602 in zona collinare e 
- 273 în pianura; la rete stradale 


è così suddivisa: 1490 Km. di 


| strade statali, 4246 Km. di stra- 


de provinciali e 16.094 di comu- 
nali; 

2) Val D'Aosta: al 100% mon- 
tagna; 143 Km. statali; 188 Km. 
provinciali; 289 Km. comunali; 

8) Lombardia: zona eminen- 
temente irrigua, ha un territorio 
montano in ragione del 39,8% 
rispetto alla sua superficie, 13,7 
collinare, 46,5 piana; su com- 


25.457: 


IL MONTANARO d' Italia 


per l'aoricoltura 


plessivi 1.500 comuni ben 443 si 
trovano in zona montana, 334 in 
collina e 3/ in pianura; 194 
Km. statali, 3.346 provinciali; 
10.630 Km. comunali; 
4)Trentino Alto ‘Adige: 83.2% 
montagna, 7,8% collina, 5,0% 
pianura; con 293 comuni in mon- 
tagna, 133 in collina e 330 in 
pianura, 904 Km. statali, 1.107 
provinciali e 3.054 comunali; 


5) Friuli Venezia Giulia: 
42,5% della superticie in zona 
montana, 19,4% in collina, 


38,1% in pianura, 59 comuni in 
montagna, 60 in collina e 98 in 
pianura; 528 Km. statali, 512 
provinciali, 4523 comunali; 


6) Liguria: si presenta con 
92,7% in zona montana, 7,3% 
in collinare insignificante la pia- 
nura: dei 234 comuni 216 in 
montagna e 18 in collina 607 
km. statali, 1017 provinciali, 
2012 comunali; 

7) Emilia e Romagna: 32,6% 
montagna, 21,6% collina, 46,3% 
pianura; 90 comuni in monta- 
gna, 90 in collina e 156 in pia- 
nura; 1278 Km. statali, 3662 
Km. provinciali, 16312 Km. co- 
munali; 


8) Toscana: 30,8% monta. 
gna, 58,8% collina, 104% in 


pianura, 96 comuni in montagna, 
157 in collina, 27 in pianura; 
1625 Km. statali, 3751 Km. pro- 
vinciali e 9806 Km. comunali; 


9) Umbria: 52,9 in montagna, 
47,1 in collina, pressochè zero 
in pianura; 39 comuni in mon- 
tagna, 52 ‘in collina; 609 Km, 
statali, 79 m. provinciali, 3285 
Km. comunali; 


10) Marche: 51,4 in monta 
gna, 48,6% in collina, 85 co- 
muni in montagna, 161 in col- 
lina, 627 Km. statali, 1797 Km. 
provinciali,. 5829 Km. comunali; 


11) Lazio: 30,8% zona mon- 
tana, 53,9% collina, 14,3% pia- 
nura; 147 comuni in montagna, 
188 in collina, 81 in pianura; 
1345 m. statali, 3971 Km. pro- 
vinciali 3258 Km. comunali; 


12) Abruzzo e Molise: 69,3% 
in montagna, 30,7% in collina, 
o-in pianura; 283 comuni in 
montagna, 154 in collina, 1764 


Km. statali, 3541 Km. provin- 
ciali, 2355 Km. comunali; 

13) Campania: 45% in mon- 
tagna, 211 in collina, 139 in pia- 
nura, 1449 Km. statali, 4427 Km. 
provinciaii 2081 Km. comunali; 


14) Puglie: 0,8% montagna, 
67;2% in collina, 82% in pia- 
nura; 4 comuni in montagna, 
190 in collina, e 55 in pianura, 
1731 m. statali, 3926 Km. pro- 
vinciali, 2105 Km. comunali; 

15) Basilicata: 70,4% in mon- 
tagna, 21,6% in collina, 8,03% 
in pianura; 70 comuni in mon- 
tagna, 18 in collina, 4 in pianu- 
ra; 1392 Km. statali 1207 pro- 
vinciali 435 Km. comunali; 


16) Calabria: 20,8% in monta- 
gna, 79,2% in collina, 70 comu- 
ni in montagna, 337 in colli- 
na, 2423 Km. statali, 1905 Km. 
provinciali 1412 comunali; 


17) Sicilia: 29,7% in monta- 
gna, 55,9% in collina, 14,4% in 
pianura; 165 comuni in monta- 
gna, 181 in collina, 83 in pia- 
nura, 2070 m. statali, 4386 km. 
provinciali, 2496 Km. comunali; 


18) Sardegna: 15,1% in mon- 
tagna 66,8% in collina, 18,1% 
in pianura; 39 comuni in mon- 
tagna, 224 in collina, 71 in pia- 
nura; 1874 m. statali, 2488 Km. 
provinciali e 1109 Km. comuna- 
li. Per soddisfare le necessità 
dell'agricoltura nazionale sia per 
gli approvvigionamenti che per 
rineremento delle vendite e la 
migliore presenza sui mercati na- 
zionali ed internazionali, dovreb- 
bero essere costruite 6.000 Km. 
di strade statali, 25.000 Km. di 
strade provinciali e 35.000 Km. 
di strade comunali. 

Rompere l'isolamento dei Co- 
muni montani! questo è il grido 
di allarme che levano i pro- 
duttori agricolo-forestali, un gri- 
do che, è auspicabile, si trasfor- 
mi presto in fattiva opera di 
collaborazione con le autorità go- 
vernative per una sollecita rea- 
lizzazione delle strade che man- 
cano, perchè la linfa vitale co- 
minci a affluire anche nelle no- 
stre montagne. 

a. s. 


Le statistiche uf- 
ficiali sull'emigrazio- 
ne si riferiscono al 
20 gennaio 1960. A 
quella data su po- 


natori 


mila unità), dei mi- 


(23 mila) dei sarti 
e calzolai (20 mila) 
dei falegnami 


torno ai due anni. 
Fra i Paesi extra- 
europei il Venezue- 
la accoglie il con- 
tingente più nume- 


cavatori 


(15 


I I 


co più di venti mi- 
lioni di unità costi- 
tuenti le forze del 
lavoro, gli emigrati 
temporanei ammon- 
tano a S8T1 mila di 
cui 319 lavoratori e 
il resto familiari. Il 
maggior contributo 
alla emigrazione è 
offerto dalle re 
Venezie, con il 
23,5%, seguite da 
Puglia, Basilicata e 
Calabria (17,2%), 
dalla Campania e 
Lazio Meridionale 
(13,5%). Circa la 
direzione delle no- 
stre correnti migra- 
torie, gli Stati eu- 
ropei assorbono cir- 
ca il doppio dei la- 
voratori espatriati 
olire Oceano (211 
mila contro 108 mi- 
la). In Svizzera so- 
unità, in Francia 
no andati 77.000 
67.000, pari al 68 
percento dei nostri 
lavoratori. 

Fra le varie cate- 
gorie la più nume- 
rosa è rappresenta- 
ta da muratori, ce- 
mentisti, scalpellini, 
manovali, cioè da- 
gli addetti alle in- 
dustrie della costru- 
zione edilizia, stra- 
dale e affini con 
98.000 unità; con 
grande distacco se- 
gue il gruppo dei 
metameccanici 


(28 


mila) dei filatori e 
tessitori (9.000) de- 
gli autisti e motori- 
sti (7.000), elettri- 
cisti, elettrotecnici 
e  radiotecnici (4 
mila), mugnai, pa- 
stai, fornai e ma- 
cellai (4 mila). 

Per quanto ri- 
guarda l'agricoltura 
il contingente i 
nostri espatri, che 
ammonta a 32.000 
unità, è caratteriz- 
zato invece da una 
pressocchè completa 
assenza di specia- 
lizzazioni; la cate- 
goria dei coltivatori 
agricoli generici co- 
stituisce circa 9-10 
del totale. Finita la 
emigrazione di mas- 
sa, cioè dei brac- 
cianti e manovali, 
destinati in un Pae- 
se qualunque ad un 
lavoro eventuale ed 
indefinito, i nuovi 
fattori che condi- 
zionano le possibili- 
tà del mercato in- 
ternazionale del la- 
voro si chiamano 
oggi specializzazio- 
ne  tecnicizzazione, 
qualificazione e ag- 
giornamento. 

Per circa la metà 
degli espatri la du- 
rata è inferiore ai 
due anni e per il 
81% è inferiore ad 
un anno. La dura- 
ta media risulta in- 


roso (il 28%), se- 
guito dal Canada 
con il 21% e gli 
Stati Uniti con 1l 
percento. Verso tut- 
ti e tre questi Pae- 
si il contributo del 
Mezzogiorno, pari 
all'’82%, è netta- 
mente superiore al- 
le altre Regioni. 


La campagna a- 
gricola 1958-1959 
(sono gli ultimi da- 
ti ufficiali disponi- 
bili) ha dato risul- 
tati soddisfacenti. 
L’aumento della 
produzione mondia- 
le è stato comples- 
sivamente del 4%. 
La produzione di 
carni bovine e uova 
è stata invece sta- 
zionaria mentre 
una certa flessione 
si è registrata per 
i prodotti lettiero- 
caseari. Il commer- 
cio internazionale 
dei prodotti agrico- 
li registrano inve- 
ce l’aumento del- 
Pinterscambio dei 
beni zootecnici (la- 
na, uova, camme dal 
10 al 25%); una 
flessione nel com- 
mercio del burro 
(5,6%) dovuta alla 
siccità che ha col- 
pito l'Europa Cen- 
trale. 

a. Ss. 
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Il mercato cerealitico, 
particolarmente del iru- 
mento tenero, ha accentua- 
to il carattere di sostenutez- 
za che già si era delineato 
nelia prima quindicina di 
gennaio in parallelo al gra- 
quale decrescere delle di- 
sponibilità. I prezzi, sul li- 
bero mercato,-sono aumen- 
tati di DU e più ure il quin- 
tale, ma le giacenze presso 
i produttori sono ormal Co- 
sì esigue, che il vaniaggio 
cne essi ne ritraggono da 
detto aumento’ è molto li- 
mitaio. 

Anche i ‘cereali minori 
hanno registrato diffusi mi- 
glioramenti di prezzo. Sta- 
zionarie invece le quotazio- 
bi del granoturco. 

Normale il mercato delle 
patate da consumo; l’assor- 
pimento avviene con tacili- 
tà sulla base di prezzi sta- 
zionario in leggero rialzo. 

ll settore ortotrutticolo, 
dopo la calma, registratasi 
nella prima metà di gen- 
naio, na manitestato una 
certa ripresa. Le sempre 
abbondanti disponibilità di 
irutta e di ortaggi sono sta- 
te vendute con discreta fa- 
cilità ed i prezzi hanno se- 
gnato aumenti per diverse 
voci. ln situazione critica 
permane però il comparto 
delle mele, in seguito al 
perdurare di una limitata 
richiesta dai paesi esteri; ad 
aggravare la situazione ha 
concorso la sospensione 
delle importazioni da par- 
te della Germania occiden- 
tale a partire dal 7 gennaio. 
ll provvedimento che reste- 
rà in vigore fino al 10 teb- 
braio è dovuto al fatto che 
il prezzo delle mele era sce- 
so in Germania al di sotto 
del livello fissato in 44 mar- 
chi al quintale, corrispon- 
denti all'incirca a 68-7ò li- 
re al chilogrammo. Comun- 
que dal blocco sono esclu- 
se alcune varietà pregiate, 
che ‘interessano la produ- 
zione tipica di alcune zone 
vallive dell’Italia settentrio- 
nale. 

La situazione del merca- 
to vinicolo non ha registra- 
to variazioni di rilievo. Do- 
po la relativa scarsa attivi- 
tà riscontratasi nella prima 
quindicina di gennaio ha 
registrato nuovamente, su 
quasi tutte le piazze, una 
discreta ripresa. La richie- 
sta è tornata vivace, il vo- 
lume delle contrattazioni in 
aumento e le quotazioni s0- 
no state applicate ovunque 
sui massimi di listino. Il 
maggiore interesse della do- 
manda è sempre rivolto ai 
vini di qualità di ogni pro- 
venienza ed a quelli ad al- 
ta gradazione, offerti, pe- 
raltro, limitatamente. In re- 


‘lazione, infatti, alla notevo- 


le contrazione della produ- 
zione, i produttori appaio- 
no molto sostenuti e cauti, 
nella speranza di ottenere 
in seguito prezzi più remu- 
compensare la scarsa quan- 
nerativi che possano meglio 
tità ottenuta nella recente 
vendemmia. 


Quanto al mercato dei 
produttori lattiero-caseari, 
va rilevata la decisione del- 
l’ultimo Consiglio dei Mini- 
stri relativa alla istituzione 
dell'ammasso volontario del 
burro, con il contributo del- 
lo Stato nelle spese di ge- 
stione. L’ammasso determi- 
nerà un’immediata rarefa- 
zione dell’offerta sul libero 
mercato con conseguente 
rivalutazione dei prezzi, 
che si ripercuoterà favore- 
volmente sui prezzi del lat- 
te ceduto all’industria. Il 
provvedimento fa parte di 
quel complesso di interven- 
ti che il Governo ha in ani- 


mo di prendere in favore 
dell’agricoltura, la cui si- 
tuazione economica, anche 
per effetto dell'andamento 
stagionale avverso, si pre- 
senta oltremodo critica. 

Le quotazioni dei for- 
maggi non hanno presenta- 
to variazioni di rilievo ri- 
spetto a quelle praticate 
durante la prima quindici- 
na di gennaio. Tuttavia, 


to dal decreto in atto che 
ne blocca le importazioni 
delle carni, ha mantenuto 
andamento normale. I prez- 
zi si sono rivalutati, ma nel- 
la misura sufficiente per far 
scattare il congegno del 
prezzo minimo. Riguardo 
la misura di tale prezzo mi- 
nimo le Organizzazioni agri- 
cole fanno continue pressio- 
ni presso gli Organi com- 


PREZZI DI 


MERCATO 


CEREALI E SOTTOPRODOTTI DELLA LORO LAVORA- 


ZIONE, in lire per q.le: 


Bologna: frumento tener ofine 7.200/7.250 
Arezzo: segale nostrale 5.500/5.700 
Foggia: avena nazionale 4.600/4.800 
Foggia: orzo vestito 4.400/4.700 
Rovigo: granoturco ibrido 3.900/4.000 
Rovigo: crusca e cruschello 3.200/3.300 
LEGUMI E PATATE, in lire per quintale : 
Siena: fave da foraggio 6.000/6.200 
L’Aquila: lenticchie di montagna 15.600/18.500 
L’Aquila: patata comune 2.300/3.300 
Frosinone: fagioli bianchi cannellini 13.000/14.000 
Avellino: ceci comuni 6.000 
Trento: fagioli borlotti 2.900/3.000 
Alessandria: patata a pasta bianca 2.400/2.500 
Avellino: fava secca uso alimentare 7.000 
FRUTTA FRESCA E SECCA, in lire per chilo: 

Avellino: nocciole comuni in guscio 280 
Catania: pistacchi sgusciati 2.950 
Bari: mandorle sgusciate 635/640 
Avellino: castagne (pezz. 60-65) 100 > 
L’Aquila: miele al Kg. 500/520 


PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DEL LATTE, 


in lire per chilo: 


Trento: burro di I* qualità 
Thiene: formaggio Asiago estivo 1960. 


600 
600/650 


Thiene: formaggio Asiago invernale 1959-60 650/700 
Arezzo: formaggio pecorino stagionato toscano 900/1.000 


Avellino: pecorino tipo esportazione 700 
L’Aquila: pecorino stagionato 1.100/1.200 
BESTIAME DA MACELLO, in lire per chilo p.v.: 
L'Aquila: pecore 200/210 
Firenze: vacche di I° qualità 290/310 
Firenze: vitelloni di I° qualità 380/400 
Cremona: suini grassi 360/365 
Cremona: lattonzoli 460/500 
L’Aquila: agnelloni da taglio 230/250 
Chivasso: pecore 180/220 
BESTIAME DA VITA, in lire per capo: 
Nuoro: puledri 70.000/80.000 
Udine: cavalli da lavoro 180.000 
L’Aquila: pecore da vita 8.000/14.000 
Udine: vacche da allevamento 100.000/190.000 
Chivasso: muli da lavoro 180.000/230.000 
PELLI E LANA, in lire l’una: 
L’Aquila: pelli grezze di agnello 750/850 
L'Aquila: lana matricina al Kg. 640 /1.020 
LEGNAME DA ARDERE E DA LAVORO: 
Aosta: essenza forte da ardere al q.le 950 
Aosta: essenza dolce da ardere al q.le 800 
Belluno: tombante di abete al mc. 31.000/36.500 
Belluno: tombante di larice al mc. 30.500/35.500 
Belluno: tronchi di abete al mc. 18.000/25.500 
Belluno: tronchi di larice al mc. 18.500/23.500 
Belluno: piante in piedi di larice al mc. 14.000/22.500 
Belluno: noce in tronchi al q.le 1.500/3.200 
Udine: tavolame di larice I° assort. 64.600 
Udine: tavolame di abete tombante 35.000 
Udine: tavolame di acero 50.000 
Udine: tavolame di faggio 33.000 


per i tipi di maggiore pro- 
duzione, come ad esempio 
il grana, si sono manifesta- 
te difficoltà di collocamen- 
to e per quelli di più lar- 
go consumo nel periodo in- 
vernale — i tipi a pasta 
mobile in genere — l’offer- 
ta si è presentata premi- 
rente sulla domanda il chè 
haha determinato alcune 
cedenze di prezzo, seppure 
di lieve misura. Più stabile 
il mercato del formaggio 
pecorino, sia per il tipo sta- 
gionato, sia per quello fre- 
sco. Richiesta la ricotta, 
che riesce a spuntare prez- 
zi soddisfacenti. 

Il mercato del bestiame 


bovino da macello, sostenu- 


petenti perchè esso sia ele- 
vato, in modo da consenti- 
re un più ampio margine 
economico agli allevamenti, 
in corso di promettente svi- 
luppo. 

Stazionari, su fondo so- 
stenuto, i prezzi degli ovi- 
ni da macello. Normale 
quelli del pollame e delle 
uova. 


Il settore dei suini ha 
manifestato nella seconda 
decade del mese un imp- 
rovviso e consistente au- 
mento dei prezzi, i quali 
hanno raggiunto, in alcune 
piazze della Valle Padana, 
le 390-4dd lire il chilo per 
i soggetti di maggiore pe- 
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so, assestandosi, nella terza 
decade, intorno a 350-360 
lire. Il sensibile migliora- 
mento ha tranquillizzato in 
serie ditticoltà economiche. - 
La causa di tale migliora- 
mento va soprattutto attri- 
buita al Governo che ha 
prorogato tino ai 31 marzo 
p.v. il blocco delle importa- 
zioni. Ha poi assecondato 
la normalizzazione del mer-. 
cato la maggiore richiesta 
stagionale che ha ristabilito 
un certo equilibrio fra la 
domanda e le disponibilità, 
Anche i prezzi dei suini da 
allevamento hanno  forte- 
mente progredito, del che 
si sono giovate le zone spe-. 
cializzate a questa partico- 
lare produzione. : 
Dopo la pausa verificata=. 
si nel periodo festivo, i mer=.. 
cati del legname da lavoro 
sono rientrati nella norma: 
lità, registrando, quasi 
ovunque, scambi attivi e so- 
stenutezza delle quotazioni, 
In provincia di Belluno, 
salvo alcune zone del Cado- 
re e del Comelico, tuttora 
impraticabili, le contratta 
zioni hanno ripreso con di- 
screta attività, polarizzan- 
dosi sul legname di abete 
e di larice, che hanno spun- 
tato prezzi tendenzialmen- | 
te in aumento rispetto a 
quelli del mese di dicem- 
bre. In provincia di Torino 
si è sviluppata una maggio 
re richiesta per tutte le es 
senze, analogamente a 
quanto verificatosi in pro- 
vincia di Padova. calva 
in contrapposto, il legname 
di pioppo sul mercato di. 
Cremona. ° 0 
I prezzi dei fieni hanno. 
registrato ulteriori aumenti. i 
e nelle più importanti piaz- 
ze della Lombardia hanno 
raggiunto livelli di 3.000. 
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8.200 lire il quintale. La 
forte richiesta è determina- 
ta dall’attuale scarsa dispo- 
nibilità di foraggi freschi. 
Notevolmente aumentata 
anche la richiesta di panelli | 
e di farine di estrazione, 
con conseguente rivaluta- 
zione dei prezzi di molti 
tipi. 


Il mercato degli altri 
mezzi di produzione, con-. 
cimi, antiparassitari e se. 
menti, si è svolto normal 
mente e su prezzi all’incirca 
stazionari. In merito alle 
macchine agricole, va  se- 
gnalata la recente decisione 
della Fiat, relativa alla di- 
minuzione del prezzo dei 
trattori nella misura di cir- 
ca il 10%, decisione che si 
ripercuoterà anche sul mer- 
cato delle altre macchine 
con notevoli vantaggi eco- 
nomici per l’esercizio delle 
aziende agricole. 
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